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Salvatore Rizzo

F
are ascolti televisivi con la cul-
tura è un tema che appassiona
moltissimo utopisti, filosofi
dell’impossibile, teorici
dell’astrazione ma non più di-
rettori di reti televisive, specie

quelle generaliste, ormai rassegnati a
pescare spettatori con le reti a strasci-
co di un intrattenimento oggi conse-
gnato al ripescaggio di personaggi di
cui si ha triste, scarsa o addirittura
nessuna memoria, figurette di me-
dio calibro o di basso profilo, nel cui
curriculum sono segnati un lontano
show o un remoto talent, una vitto-
ria a Sanremo sparita dal radar mne-
monico o un reality sospeso dopo le
prime due edizioni o ancora, ben che
vada, un trono tra i tronisti di Maria,
gente insomma trascurata dalla po-
polarità che ne reclama – come fosse
un diritto – il ritorno.

Così, quando si manifesta un fe-
nomeno anche occasionale, quando
a qualcosa di meno grossolano, di
più attinente al sapere e alla sua di-
vulgazione, arride il favore della
gente, si grida quasi al miracolo, si
sparano mortaretti, si fanno sfilare
f a n f a re .

È il caso di Rai1, sabato scorso, che
ha fatto il pieno di ascolti con il se-
condo appuntamento della stagio-
ne di «Ulisse - Il piacere della scoper-
ta» del suadentemente profluviale
Alberto Angela, il “prof ” che tutte

vorrebbero avere, in cattedra stavol-
ta per erudire sul genio di Leonardo
da Vinci, di cui ricorre il 500° anni-
versario della dipartita: con 3 milio-
ni e 614 mila telespettatori (il 20% di
share) ha superato «Amici Celebri-
ties» che su Canale 5 ha raggranella-
to 3 milioni e 66 mila affezionati
(19,45%). Poco più di mezzo milion-
cino di differenza (548mila) e poco
più di mezzo punto percentuale
(0,55). Da qui a proclamare che, nel
volger di un sabato sera, l’Italia sia di-
ventata migliore perché più curiosa
di chi la fece grande nel passato e per
i secoli successivi e meno intrigata da
Emanuele Filiberto che canta «L’it a-
liano» di Cutugno col pugno chiuso
(sbagliato), ce ne corre. Anche se è le-
cito lasciare ai protagonisti della pur
risicata vittoria, una certa soddisfa-
zione. Okay, lasciamogliela.

Dice Angela junior: «Un risultato
magnifico. Il giusto riconoscimento
del lavoro di un gruppo straordina-
rio con il quale ho la fortuna di lavo-
rare e di un’azienda che ha creduto
che l'impossibile fosse… possibile: la
cultura in prima serata di sabato su
Rai1». Lo zum-pa-pa aziendale lo

Ulisse. Alberto Angela, il prof con Leonardo ha superato «Amici Celebrities»

rafforza con tanto di grancassa Tere-
sa De Santis, la direttora della prima
rete pubblica, in sofferenza d’ascolt i
da un po’: «Per la prima volta Rai1
vince con la cultura l'agguerrito pri-
me time del sabato sera. È il trionfo di
un grande romanzo pop, colto e in-
sieme profondamente comunicati-
vo, creato ad arte dalla maestria di
Alberto Angela. A dimostrazione del
fatto che la realtà e la cultura vinco-
no sempre quando incontrano la
qualità di una grande tecnica di nar-
razione». “Po p ” e “narrazione” sono
state d’altronde, sin dall’insendia-
mento, le parole chiave della De San-
tis, un po’ come il Cuore Immacolato
di Maria dell’ex vicepremier Salvini.

Ci si potrebbe accontentare co-
munque del dato di fatto: Maria «la
sanguinaria» è stata battuta su un
terreno ormai proibito, quello del
sabato sera, via via desertificato con
gli anni. Ma ci sono altri elementi da
tenere in considerazione. Intanto
«Amici Celebrities» non è un format
ma lo spin-off di un format, quello di
«Amici» per l’appunto. Ma lo
spin-off sembra non funzionare più

di tanto perché laddove ad «Amici»
si rivelano giovani talenti nelle varie
discipline artistiche, qui si confer-
mano talenti – e in gran parte assen-
ze di talenti – in personaggi già spe-
rimentati. E poi la gente è forse stufa
di questa vorticosa porta girevole
del grand hotel televisivo defilippe-
sco dove entri tronista di «Uomini e
donne» ed esci cantante per la ver-
sione «vip» di «Amici», rientri «ten-
tatore» di »Temptation Island» e ti ri-
trovi giurato di «Tù sì que vales». Una
palude, uno stagno che basta averce-
ne anche meno di bravura di quella
che indubbiamente ha Alberto An-
gela perché vincere diventi (quasi)
facile.

E comunque, almeno per una se-
ra, con Leonardo, ha vinto la buona
tv. Ieri, tra pomeriggio e sera, si era
già tornati alle confidenze da am-
mazzacaffè a casa di zia Mara, alle
sbalorditive rivelazioni della D’Ur-
so, all’informazione corrucciata di
Giletti, per non parlare del ritorno di
Fabio Fazio, il Banal Grande, come
avrebbe chiosato il sempre rimpian-
to Sergio Saviane.

Presentato il libro di Camporeale

L’universo di Pardo,
viaggio nell’ar te
di un pittore eclettico
PA L E R M O

Scriveva che il suo dipinto non è una
copia meccanica di ciò che vedeva e
ammirava, ma la voce della sua ani-
ma che raccontava con segni visibili
la propria commozione. Il pittore di
Castelvetrano, Gennaro Pardo, vie-
ne raccontato in un libro, edito da
Kalós. Il volume «Raccontare Gen-
naro Pardo», che inaugura la nuova
collana editoriale «Profili d’arte», è
stato presentato ieri mattina alla
Galleria d’arte moderna. È proprio lì
che è conservata una piccola colle-
zione permanente di alcune opere
dell’artista, una delle personalità
più eclettiche del Novecento. Un la-
voro minuzioso di ricostruzione fat-
to dall’autore David Camporeale.
«La figura di Pardo - sottolinea Cam-
poreale - non ha mai avuto il giusto
riconoscimento. Il pittore, che si tra-
sferì a Napoli dove entrò in contatto
con alcune delle correnti artistiche
partenopee più importanti, come
Portici e Posillipo, nonostante la
laurea in giurisprudenza seguì sem-
pre la sua vena artistica, incoraggia-
to anche da Francesco Lo Iacono. At-
traverso alcune acquisizioni inedite
ho tratteggiato un ritratto suggesti-
vo, una figura affascinante di colui
che la critica definì commovente».

Il libro è un viaggio appassionato
alla riscoperta del pittore castelve-
tranese, una delle personalità più
enigmatiche dell’arte italiana tra

Ottocento e Novecento, non solo
dal punto di vista artistico, ma an-
che umano. Naturalista, entomolo-
go, studioso. Nel sottrarre il Pardo a
un ingiustificato oblio, che rischiava
di farne inesorabilmente perdere la
memoria, l’autore offre una rico-
struzione storico-critica rigorosa e
completa, ma che ha quasi il sapore
di una grande avventura spirituale,
permettendo di esplorare l’univer -
so di un artista autentico, e facendo
ritrovare, attraverso le sue creazio-
ni, la meraviglia di una terra ricca di
contrasti, che pure conserva in mol-
ti aspetti intatto il suo primigenio
splendore. Al termine della presen-
tazione il pubblico ha potuto visita-
re alcune delle opere di Pardo, cu-
stodite in una collezione perma-
nente all’interno della Gam. «Uno
degli obiettivi di Kalós- spiega il di-
rettore editoriale Salvino Leone - è
quello di divulgare opere d’arte,
monumenti, determinati periodi
storici e personaggi che ne hanno
scandito il tempo, in modo semplice
e appassionante affinché vengano
conosciuti anche fuori dalla Sicilia.
Diffondere il bello grazie alla frui-
zione».

David Camporeale dedica il suo
impegno culturale alla tutela e con-
servazione dei beni materiali e im-
materiali della Sicilia. Il particolare
interesse che da sempre lo studioso
nutre per l’archeologia selinuntina
ha rappresentato un elemento de-
terminante nella sua formazione
accademica, che gli ha permesso di
condurre una fervida attivita scien-
tifica con risultati di grande interes-
se, come l’individuazione dell’a re a
in cui sorgeva l’antico teatro. Nel
campo della critica storico-artistica,
l’attività di Camporeale, orientata
soprattutto alla riconsiderazione di
esperienze e di espressioni poco no-
te dell’arte italiana, è stata costante-
mente accompagnata dalla pubbli-
cazione di saggi monografici su im-
portanti riviste specialistiche, na-
zionali e internazionali. Notevole
impegno ha inoltre svolto, in quali-
tà di curatore, nella progettazione e
realizzazione di mostre d’arte con-
temporanea.

Maria De Filippi al palo
La gente è forse stufa
di questa vorticosa porta
girevole del grand hotel
del piccolo schermo

}Nel mio nuovo lavoro viaggio
in epoche e stili musicali diversi
Aspettatevi la fine del mondo

Achille Lauro, cantante

Te l ev i s i o n e

Leonardo batte
il talent dei vip:
e il sabato sera
trionfa la cultura
La puntata di Ulisse vince la
sfida degli ascolti. Alberto
Angela: possibile l’impossibile

Arte. U n’opera di Gennaro Pardo
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